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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA)  
 art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 

Codice procedura:  4224 
 

OSSERVAZIONE n° 6 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 Aspetti ambientali: Rischio Idraulico ed invarianza idraulica 
 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL' OSSERVAZIONE 

 Rischio idraulico 
 
 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 
 

Negli elaborati sottoposti a VIA il tema di maggiore afflusso di acque meteoriche nei corsi d’acqua designati 
al collettamento delle stesse, dovuto all’incremento delle impermeabilizzazioni, è sostanzialmente 
ignorato. Manca la previsione delle opere di laminazione necessarie e il loro costo non trova 
rappresentazione nei piani economici (già in passivo). 
  

 
L'intervento proposto del PSA, come può essere valutato dagli scriventi, prevede interventi di nuova 

impermeabilizzazione che riguardano ben 137.300 m2 (una superficie circa equivalente a 14 campi da 
calcio) così ripartiti: 

-          Sistema funzionale A (Infrastruttura di volo) = 69.000 m2, di cui pista di volo (A1): 46.000 m2 e 
Taxiway (A2): 23.000 m2; 

-          Sistema funzionale B (Polo cargo) = 61.000 m2, di cui nuovo hangar cargo (B1): 5.100 m2, piazzale 
aeromobili polo cargo (B2): 49.000 m2 e piazzale landside polo cargo (B3) = 6.300 m2; 

-          Sistema funzionale C (Area Aviazione generale) = 7.300 m2, di cui Ampliamento piazzale aeromobili 
AG (C1): 4.800 m2 e Nuovo hangar AG (C2): 2.500 m2. 

Va precisato che parte degli interventi di cui ai punti B e C avviene su aree già antropizzate, ma una 
generosa approssimazione può considerare già impermeabilizzate superfici per un totale di 
10.000÷15.000 m2  (i nostri calcoli sulle tavole pdf i calcoli sono necessariamente approssimativi). 

Poiché la relazione A-Relazione tecnico-descrittiva Pag. 64 afferma che «La domanda potenziale 
dell’aeroporto, ottenuta moltiplicando la catchment area selettiva con il tasso di propensione al volo è, 
pertanto, pari a 2.130.348 passeggeri annui. Tale stima può essere considerata ulteriormente 
cautelativa poiché non tiene in considerazione il potenziale del traffico in-coming.» andrebbero aggiunti 
(e non ci sembra siano individuati in generale nel progetto) i parcheggi per circa 6.000 passeggeri al 
giorno (realisticamente almeno 3-4.000 posti auto). 

 
 

Premesso che  
1. Nella DGR Emilia Romagna n °1300 del 01/08/2016 “Prime disposizioni regionali concernenti 

l'attuazione del piano di gestione del rischio di alluvioni nel settore urbanistico, ai sensi dell'art. 58 
elaborato n. 7 (norme di attuazione) e dell'art. 22 elaborato n. 5 (norme di attuazione) del progetto di 
variante al PAI e al PAI delta adottato dal comitato istituzionale Autorità di bacino del fiume Po con 
deliberazioni n. 5/2015” al paragrafo 5.2 “Disposizioni specifiche” viene enunciato che: 
“In relazione alle caratteristiche di pericolosità e rischio descritte nel paragrafo precedente, nelle aree 
perimetrate a pericolosità P3 e P2 dell’ambito Reticolo Secondario di Pianura, laddove negli strumenti 
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di pianificazione territoriale ed urbanistica non siano già vigenti norme equivalenti, si deve garantire 
l'applicazione: 

- di misure di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle strutture esposte, anche ai fini della 
tutela della vita umana; 

- di misure volte al rispetto del principio dell’invarianza idraulica, finalizzate a salvaguardare la 
capacità ricettiva del sistema idrico e a contribuire alla difesa idraulica del territorio.”  

2. il nuovo Regolamento di Polizia Idraulica, adottato recentemente con la Delibera di Comitato 
Amministrativo n.234 del 13/06/2018 prevede che le opere di impermeabilizzazione devono essere 
valutate nell’ambito dell’Invarianza Idraulica e devono attenersi al Piano di Gestione Rischio Alluvioni 
che, per gli aeroporti considera un livello di protezione corrispondente agli effetti di una piena con 
tempo di ritorno maggiore di 200 anni. 

  
Nei documenti del proponente, tuttavia, e precisamente nel documento SIA-R01-P4, “Studio di impatto 
ambientale – Relazione Parte 4” alle pagg. 68-70 nel capitolo “10.2 Modifica degli apporti all’acquifero“ si 
legge: 
 “La realizzazione di nuovi piazzali e manufatti, comporterà la impermeabilizzazione di superfici prima 
soggette a scorrimento superficiale e infiltrazione di acqua meteorica. 
Per queste nuove superfici il PSA prevede il collettamento della totalità delle acque di dilavamento su di esse 
ricadenti. 
La rete attuale sarà difatti ampliata in modo da poter convogliare le nuove aree come indicato nella figura 
seguente. (…) 
I recapiti finali di tale sistema sono costituiti dal reticolo idrografico superficiale e nello specifico dai 
seguenti: 
•         Cavo Lametta, a cui sono recapitate le acque di dilavamento di parte della pista di volo, del piazzale 
fronte aerostazione, del piazzale Aviazione commerciale (apron 100), del parcheggio auto fronte 
aerostazion, del Piazzale cargo (apron 400) e via di rullaggio, e della viabilità di accesso all’area landiside 
cargo. 
•         Canale del Cornocchio, a cui sono recapitate le acque di dilavamento di parte della pista di volo, di 
Piazzale Aviazione Generale (apron 300) e del parcheggio auto addetti e area pertinenza hangar Aviazione 
Generale, 
•         Canale Galasso, a cui sono recapitate le acque di dilavamento di parte della pista di volo, 
•         Cavo Lama, a cui sono recapitate le acque di dilavamento di parte della pista di volo (prolungamento) 
e bretella back-trac, 
L’unica eccezione è costituita dagli Stand 102 e 103 (piazzale “100”) e dagli Stand 402 e 403 (piazzale “400”) 
che ospitano il de-icing le cui acque sono conferite, già allo stato attuale, ad impianti di smaltimento esterni 
all’aeroporto. 
Considerando che tutte le acque raccolte e incanalate provenienti dalle nuove superfici impermeabilizzanti 
verranno comunque ridistribuite nei sistemi di convogliamento e regimazione delle acque superficiali già 
presenti e di progetto ed inoltre che la ricarica degli acquiferi è comunque correlata ad estensioni areali di 
scala superiore (provenienti soprattutto per le zone di falda più profonde da aree distanti e poste a monte 
rispetto al livello piezometrico della zona di interesse), si ritiene trascurabile il mancato apporto alla falda 
superficiale A0 della porzione di acqua di infiltrazione non più disponibile nelle zone coperte gli interventi 
previsti dal PSA.” 
 
Come si può verificare, c’è solo un accenno alla minore ricarica della falda superficiale A0, ma non ci si pone 
alcuna domanda/risposta circa il comportamento dei corsi d’acqua recettori a fronte del maggiore afflusso 
meteorico. Va ricordato che stiamo parlando di un comprensorio idraulico che nelle condizioni attuali 
risulta già molto sofferente in concomitanza di eventi piovosi intensi. 
 
Nel progetto, inoltre, non viene prevista alcuna vasca di laminazione o altre soluzioni tecniche per 
garantire l’invarianza idraulica. 
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Inoltre nel Piano di Sviluppo al 2023 dovrà rientrare sia l’adeguamento delle sezioni di deflusso dei canali 
interessati dal collettamento delle acque meteoriche sia l’ampliamento della prevista Cassa di espansione 
sul Canale Galasso. 
 
OSSERVAZIONE: Dato il DGR 1300 del 01/08/2016 e data la Delibera del Comitato Amministrativo n.234 si 
rileva la mancanza di una valutazione idraulica adeguata. Inoltre non si specificano i fondi sia per gli studi 
sia per le opere da realizzare. Manca una previsione di bilancio. 
 
RICHIESTA: Chiediamo dunque che venga espresso un parere di valutazione di impatto ambientale negativo 
per le gli impatti relativi alla sicurezza idraulica e al mancato rispetto del principio di'invarianza idraulica. 
 
 

I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 

Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
 
_____________________         ___________________________             _________________________ 

 
 


